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Festa di Sport, con tan-
ta commozione al primo 
“Memorial Angelo Gizzi” 
tenutosi domenica 17 
aprile.La gara di Mountain 
bike, ormai appuntamen-
to fi sso della primavera, 
era stata voluta dall’asses-
sorte allo Sport del Comu-
ne, scomparso pochi mesi 
fa. Come scritto dal gior-
nalista Carmine Catizzo-
ne: «La commozione ha 
attanagliato tutti coloro 
che l’hanno conosciuto e 
lo stesso sindaco Antonio 
Lazzati ha frenato a sten-
to il magone al pensiero 
del “suo” assessore che si 
distingueva per disponibi-
lità e laboriosità e che ha 
lasciato nello sgomento 
un’intera comunità». Que-
sti i vincitori delle gare, 
che si è snodata come di 
consueto per la campagne 
cerresi: Luca Camarella 
della UC Ternatese (cate-
goria Cadetti); Giorgio 
Rusca della Nuovi Oriz-
zonti (categoria Juniores); 
Garampazzi Mauro della 
La ca’ di ran (categoria Se-
niores); Alessandro Mo-
netta della Team Uslen-
ghi (categoria Veterani); 
Carmelo Belcastro della 

Da sinistra il consigliere delegato allo Sport Giovanni 
Cozzi, il sindaco Antonio Lazzati, la signora Piera Gizzi e 
Biagio Celotti, presidente della squadra Hr Team Bortolami, 
vincitrice della classifi ca a squadre

Memorial Angelo Gizzi

VC Belgioioso (categoria 
Gentlemen); Giacomo 
Cavalieri della  Team Pi-
nato (categoria Debuttan-
ti); Simona Etossi della 
Team Bortolami (categoria 
Donne A); Sabrina Bel-
latti della Clamas Team 
Tergas (categoria Donne 
B); Aldo Allegranza della 
Albertoni - Far (catego-

ria Super A); Alessandro 
Lazzaroni della Mtb Sui-
sio (categoria Super B); 
Michele Gelli della Team 
f.lli Oliva (categoria Prima-
vera Maschi). Per l’intera 
classifi ca e avere una cro-
naca delle gare consultare 
il sito specializzato www.
mastercrossmtb.it, diretto 
da Carmine Catizzone.
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Il Sindaco
Antonio
Lazzati

In un momento stori-
co come questo di forti 
tensioni nazionali ed in-
ternazionali, mi sembra 
doveroso tralasciare ogni 
polemica legata alla vita 
amministrativa del nostro 
Comune per riconferma-
re il concetto di coesione 
nazionale nel 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia, 
in sintonia con il discorso 
tenuto dal Presidente Na-
politano all’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite 
il 28 marzo scorso.
In tale occasione il Capo 
dello Stato ha dichiarato 
che l’intensa ed entusia-
stica partecipazione del 
popolo italiano ai festeg-
giamenti per i 150 anni 
dell’Italia ha fatto emer-
gere un rinnovato spirito 
nazionale.
Infatti nei festeggiamenti 
dell’anniversario si sono 
diffusi un nuovo senti-
mento di orgoglio e di 
fi ducia ed una rinnovata 
volontà di rafforzare la 
nostra unità e coesione 
nazionale.
Così, come ha ricordato 
il Presidente della Re-
pubblica, queste sono le 
condizioni per superare le 
diffi  coltà. Infatti ha conclu-
so il discorso con «Sì, we 
shall overcome», l’Italia 
ce la farà!

Di seguito ripropongo il 
discorso commemorati-
vo che ho tenuto in occa-
sione delle celebrazioni 
dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia

La data del 17 marzo è 
una data importante nella 
storia della nostra Comu-
nità Nazionale. Infatti in 
questo giorno, 150 anni 
fa, veniva proclamato il 
Regno d’Italia e Vittorio 
Emanuele II ne diventava 
primo re.
Tanti popoli, provenienti 
da culture diverse, si tro-
varono così a far parte di 
una stesso Stato, concre-
tizzando lo scopo di quel 
movimento politico che 

L’importanza 
della 

coesione 
nazionale 

partendo dai primi anni 
dell’800 aveva trovato 
compimento per l’attività 
di Casa Savoia. 
Può sorgere spontanea la 
domanda: ha senso una 
tale commemorazione in 
un’Italia molto divisa e con 
forti tensioni?
Prendo spunto da un re-
cente articolo del giorna-
lista Mario Cervi che così 
scriveva: 
«Si discute adesso d’una 
festa sporadica e un po’ 
improvvisata mentre 
l’Italia è tuttora in cer-
ca d’una giornata che 
dia espressione ai sen-
timenti del Paese, alla 
memoria dei suoi mo-
menti fausti e dei suoi 
momenti infausti, alla 
consapevolezza che 
tutti dovremmo avere 
d’appartenere a una 
stessa tradizione, a una 
stessa cultura, allo stes-
so percorso storico». 
Sono parole sensate che 
esprimono una reale dif-
ficoltà, non c’è la giusta 
consonanza tra Italia e 
Italiani e questo fatto dà 

spessore alla frase di Mas-
simo d’Azeglio: «L’Italia 
è fatta, ora bisogna fare 
gli italiani». 
Tuttavia il senso di cittadi-
nanza è via via aumentato 
nel tempo, basta pensare al 
periodo della Prima e della 
Seconda Guerra Mondiale, 
alla Resistenza, ai primi 
anni del dopo guerra, agli 
anni del terrorismo. Sono 
stati anni diffi  cili e duri che 
però hanno avvicinato gli 
Italiani, contribuendo a 
formare una storia ed una 
coscienza comune.
Tutti però possiamo co-
statare che c’è ancora un 
lungo cammino da fare 
per dare a noi il giusto 
orgoglio di essere Italiani, 
eredi di una tradizione e di 
una cultura millenaria.
Uno dei nostri più gran-
di difetti è quello della 
continua auto - denigra-
zione, della sudditanza 
psicologica verso l’estero 
quasi che altri avessero da 
insegnarci chissà che cosa, 
mentre guardando più a 
fondo ci rendiamo conto 
che molto spesso gli Italia-

ni sono migliori rispetto ad 
altri popoli, pronti a farci la 
morale e abili nel nascon-
dere con disinvoltura le 
loro pecche.
Questa data deve essere 
anche l’occasione per fare 
alcune rifl essioni su di noi 
e la nostra società demo-
cratica.
Mi soff ermo a considerare 
tre punti: 
1. Dobbiamo uscire da 
una democrazia dai 
toni così sempre alti e 
sovraeccitati per appro-
dare ad una visione più 
pragmatica dello stato de-
mocratico, in cui tutti sono 
legittimati a governare.
2. Altra cosa importante 
è il pieno rispetto della 
volontà popolare che 
non può essere umiliata 
da trasformismi vari; un 
“peccato originale” che 
ci trasciniamo dall’Unità 
d’Italia e che va superato. 
Gli esempi sono tanti: dal 
cambio di schieramento 
di persone elette, ai tanti 
referendum votati dal po-
polo e disattesi. 
3. Va poi fatta una giusta 
e seria rifl essione sulle 
Autonomie Locali e sul 
loro ruolo perché l’Italia 
ha sempre avuto una forte 
dimensione “locale” – ba-
sta pensare che i Liberi 
Comuni sono stati una 
“scoperta Italiana”, che ha 
creato le basi della cre-
scita economica, politica, 
sociale e culturale di molti 
territori.
Speriamo che questa data 
sia l’inizio di un nuovo 
Risorgimento capace di 
portare tutti noi ad ave-
re piena coscienza delle 
potenzialità che abbia-
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mo correggendo nel con-
tempo i nostri difetti, per 
costruire una società più 
giusta.
Abbiamo il dovere di im-
pegnarci ad affrontare le 
nuove sfide che la storia ci 
proporrà con uno spirito 
di fattiva concordia; riu-
sciremo così a far apprez-
zare la nostra identità e la 
nostra cultura in un mondo 
sempre più globalizzato e 
dominato da mode omo-
loganti provenienti da altri 
paesi. 
Termino con le parole del 
sommo poeta Dante Ali-
ghieri:
«Ahi, serva Italia di do-
lore ostello, nave senza 
nocchiere in gran tem-
pesta...» (Divina Comme-
dia, Purgatorio: VI, 75); 
così il grande fiorentino 
– padre della lingua ita-
liana - esprimeva la sua 
amarezza nei confronti 
dell’Italia lacerata del suo 
tempo. 
Sta a noi saper esprimere 
tutto quello che di buono 
è nelle nostre possibili-
tà per farci rispettare dal 
mondo.
Buon compleanno Ita-
lia.

Grande partecipazione alle 
celebrazioni per il 150° del-
l’Unità d’Italia, organizzate 
dall’Amministrazione comu-
nale con l’entusiastica par-
tecipazione di associazioni, 
in particolare Combattenti e 
Reduci, ANPI e Centro Coordi-
namento Anziani, scuole e di 
tutta la cittadinanza. Come nel 
resto del Paese anche a Cerro 
Maggiore (e forse ancor di più) 
è stato accolto, con vero senti-
mento di coesione nazionale, 
l’appello del presidente della 
Repubblica Giorgio Napoli-
tano a superare le divisioni ed 
agire per il bene comune.
Difficile limitare nel breve 
spazio del Cerro Notizie la 
quantità e la qualità delle ini-
ziative che si sono svolte. Le 
celebrazioni per l’Unità d’Italia 
si sono aperte il 16 marzo 
con un intenso programma di 
manifestazioni. In mattinata, 
a Cantalupo, è stato espo-
sto sulla facciata principale 
della Palazzina Comunale il 
“Tricolore” realizzato dai 
bambini della Scuola d’in-
fanzia Don Luzzini e della 
Primaria di Cantalupo, con 
le impronte delle mani dei 

piccoli artisti. Nonostante il 
tempo inclemente si è poi 
proceduto, prima a Cantalupo 
e poi a Cerro, alla cerimonia 
dell’Alzabandiera, preceduta 
dalla benedizione e dalla con-
segna del Tricolore da parte 
del Gruppo Coordinamento 
Anziani ai giovani cerresi e 
cantalupesi, quale simbolo 
dell’unità d’Italia e passaggio 
del testimone tra generazioni 
(nonni/nipoti). Le celebrazioni 
del 16 marzo si sono concluse 
con l’inaugurazione presso il 
palazzo comunale della mo-

stra dal titolo “I Protago-
nisti del Risorgimento e 
dell’Unità”, con uno studio su 
“L’unità d’Italia nel nostro 
territorio”, magistralmente 
realizzato dagli studenti del-
le classi terze della scuola 
secondaria di primo grado 
Dante Alighieri e paritaria 
Giovanni Paolo II, nel quale 
vengono anche raccontate, 
attraverso biografie, even-
ti e testimonianze, le gesta 
dei padri fondatori della na-
zione, da Garibaldi a Cavour, 
da Don Gnocchi a Pisacane, 
ed una freschissima raccolta 
di disegni sull’“Italia unita 
nelle diversità” realizza-
ta dagli alunni delle classi 
quinte delle scuola prima-
rie Strobino e Carducci e 
della scuola paritaria A. 
Bernocchi, che illustra la va-
rietà e le caratteristiche del 
Belpaese. Da parte dell’Ammi-
nistrazione e di tutti i cerresi 
un grazie a questi ragazzi, che 
anche in questo caso si sono 
dimostrati indubbiamente i 
protagonisti di questa due 
giorni di orgoglio e fiducia na-
zionale. Certamente l’evento 
clou delle celebrazioni è stata 
la Serata Tricolore “Buon 
Compleanno Italia”, che si 
è svolta all’auditorium il 17 
marzo, in una sala completa-
mente gremita e con omaggio 

150esimo dell’Unità Italia

Due giorni di festa e di fiducia   nazionale
Spettacoli, mostre e tanta partecipazione per le celebrazioni       che si sono svolte a Cerro e a Cantalupo 

segue dalla prima 

Ringraziamenti 
Grazie ai ragazzi che con 
i loro insegnanti hanno 
allestito la mostra per 
ricordare il compleanno 
della nostra Italia, dimo-
strando concretamente 
il loro interesse a questo 
evento.
Grazie a tutti coloro che 
indistintamente senza 
colore di parte hanno 
partecipato alla celebra-
zione del 150° anniversa-
rio presso l’Auditorium e 
sono stati parte attiva 
nella realizzazione della 
manifestazione.
Grazie ai Cerresi che 
hanno esposto il Trico-
lore per riconfermare 
un simbolo che come 
il nome che ognuno di 
noi porta, permette di 
riconoscere la nostra 
identità nel mondo.

ll Sindaco 
Antonio Lazzati



cultura

aprile 2011 pagina 5
Cerro•notizie

● Corsi per il tempo libero 
2010/11

Al via il secondo ciclo 
del corso di cucina 
In occasione dei 150 anni della Repubblica Italiana, 
l’Amministrazione comunale ha organizzato un 
corso che avrà come argomento le ricette tipiche 
della tradizione regionale. Ai partecipanti verranno 
forniti tutti gli ingredienti necessari alla realizzazione 
dei piatti ed al termine del corso verrà rilasciato un 
attestato di partecipazione.
Le lezioni saranno tenute dallo chef Stefano Bat-
tiato e si svolgeranno presso il Centro di Cottura 
situato presso la Scuola Materna “W. Tobagi” di 
via Saffi   a partire dalle ore 19.
Per conoscere le date del corso si prega gentilmen-
te di contattare la Biblioteca “O. Fallaci” al numero 
0331/423708 dalle ore 15 alle ore 19. Il costo del 
corso è di 45 euro per i residenti, e di 55 euro per i 
non residenti. 

150esimo dell’Unità Italia

Due giorni di festa e di fi ducia   nazionale
Spettacoli, mostre e tanta partecipazione per le celebrazioni       che si sono svolte a Cerro e a Cantalupo 

Mostra sul Risorgimento
e la Battaglia di Magenta
Ricchissima l’off erta di allestimenti per il 150° dell’Unità d’Italia. 
In aggiunta alla mostra curata dalle scuole cerresi, sempre al 
palazzo Comunale è stata allestita la mostra di testimonianze 
e reperti risorgimentali messa a disposizione dal dottor Ga-
briele Dalla Maria. Si tratta di una collezione di grande valore 
storico, in cui spiccano una raccolta di giornali del 1848, editi 
durante il periodo delle Cinque Giornate di Milano, del Times 
di Londra che parla delle gesta dell’Eroe dei due mondi, di 
bandiere d’epoca e molti altri reperti, fi no a scatole e fi gurine 
degli anni ‘50 che raccontano l’epopea risorgimentale. Di gran-
de interesse anche la ricostruzione con soldatini di piombo 
di un episodio della Battaglia di Magenta, che il dott. Della 
Maria ha curato e allestito, arricchendola con videoproiezioni 
in data 14 e 19 aprile presso palazzo comunale. La stessa 
ricostruzione farà tappa il 29 aprile a Cantalupo (palazzina 
municipale, ore 21).

di benvenuto di bandierine 
tricolore dipinte (ed a volte 
anche personalizzate) dai no-
stri bambini più piccoli. Una 
serata molto suggestiva che 
ha proposto un programma 
intenso e vario, aperto dall’In-
no di Mameli, eseguito dal 
Corpo Musicale Cittadino e 
dalla Schola Cantorum Ars 
Nova, accompagnati dalla dan-
za di Matteo Lozza del Centro 
Danza La Fenice, e cantato 
da tutto il pubblico presente. 
Dopo il discorso del sindaco 
Antonio Lazzati (pubblicato 
a pag 3 al posto del consueto 
editoriale. Ndr) il programma 
ha visto alternarsi sul palcosce-
nico alcuni giovani cerresi (Ce-
lia Alonso, Giulia Repossini, 
Francesca Lozza, Petra Ram-
pinini, Alessandra Colombo, 
Alberto dell’Acqua e Aurora 
Lisciandro) che hanno letto 
brani tratti da testi di grandi 
autori del secolo scorso, come 
Massimo D’Azeglio (I miei ricor-
di), Giovanni Rajberti (18 - 22 
Marzo 1848), Giuseppe Cesare 
Abba (Da Quarto a Volturno) 
e Giosuè Carducci (Discorso 
per la nascita del Tricolore). Le 
letture dei ragazzi sono state 

intervallate dalle esibizioni del 
Corpo Musicale Cittadino, che 
ha suonato magistralmente, 
da solo o accompagnato dal 
coro della Schola Cantorum Ars 
Nova, brani storici e popolarissi-
mi come l’“Inno a Garibaldi”, 
“La bella Gigogin” e “La Ban-
diera dei tre colori”; e da parti 
dedicate alla lirica e a Giuseppe 
Verdi, con applauditissime esi-
bizioni della Schola Cantorum 
Ars Nova ne “La vergine degli 
Angeli”, tratta dalla “Forza del 
Destino” e del Centro Danza 
la Fenice, nella messa in scena 
di una coreografi a sulle note 
della “Marcia Trionfale” dalla 
“Aida”. 
Particolarmente toccante an-
che il contributo alla serata dato 
dall’associazione Culturale 
Amici del Teatro di Legnano, 
i cui soci hanno letto i racconti 
“Italia” e “Il piccolo patrio-
ta Padovano” tratti dal libro 
“Cuore” di Edmondo de Amicis. 
La serata è terminata con un 
rinfresco tricolore off erto dalla 
Sodexo, l’azienda che fornisce 
i pasti alle scuole, preceduto 
dall’esecuzione dell’Inno di Ma-
meli, ancora una volta cantato 
da tutti i presenti.

Spettacoli, mostre e tanta partecipazione per le celebrazioni       che si sono svolte a Cerro e a Cantalupo 
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comune di cerro maggiore
A.N.P.I.SEZIONE DI CERRO MAGGIORE

cerro maggiore
h.9.00 riunione autorità e associazioni   palazzo comunale di via San Carlo    formazione del corteo      dal municipio, lungo via Cappuccini, via Bernocchi, piazza Concordia, via S.Giovanni, via Roma, via San Carlo

    musiche del corpo musicale cittadino     
h.10.00 santa messa   ossario del cimitero

h.10.45 discorso commemorativo25 aprile 
cantalupo

h.11.00  riunione autorità e associazioni     palazzina comunale di piazza Don Bianchi santa messa
chiesa parrocchiale    

h.11.50 formazione del corteo                         da piazzza Don Bianchi (lungo le vie S. Bartolomeo, Crocifisso, Panigatti)
     deposizione corona di alloro   discorso commemorativo    musiche del corpo musicale cittadino

Il sindaco Antonio Lazzati

programma 25 aprile 2011

www.cerromaggiore.org

28 aprile 2011in collaborazione con A.N.P.I. Cerro Maggiore, Canegrate,  Nerviano e San Giorgio s.L.
h. 21 auditorium comunale spettacolo di teatro/canzoneStorie dall’Altra Italiascritto ed interpretato da Daniele Biacchessi, Gang e Massimo Priviero

ingresso libero
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● Progetto 
Anita Bollati 2011
In corso la rassegna dialettale 
dedicata all’artista cantalupese
Appuntamento fi sso della primavera cerrese e del 
teatro dialettale del milanese è tornata anche que-
st’anno con quattro recite la dodicesima edizione 
del progetto Anita Bollati. Successo per primi due 
spettacoli, tenutisi rispettivamente 
l’8 e il 15 apri-
le, “Se pode-
va scriv ona 
commedia”, 
messa in sce-
na dalla Com-
pagnia del Fil 
de Ferr e per 
“Olè! Miseria, 
Rogna e di-
spiasè”, messa 
in scena Com-
pagnia dialet-
tale San Vitto-
rese. Gli altri 
due spettacoli 
in cartellone - 
anch’essi parte 
del repertorio 
teatrale milane-
se, di cui Anita 
Bollati è stata 
un‘importante 
interprete - sono: 
“Garbuj, danè e 
un para da mièe” 
della compagnia 
I Amis dul Mario (6 maggio) e  “Niente di 
nuovo” Compagnia Favola di Mattoni (13 maggio). 
Ricordiamo che lo spettacolo previsto per il 29 aprile 
è stato annullato a causa di un lutto che ha colpito 
la compagnia teatrale. Tutti gli spettacoli sono a 
ingresso libero e si terranno presso l‘auditorium 
comunale a partire dalle ore 21.

Quest’anno la nostra scuola 
dell’infanzia di Cantalupo 
si è trasformata in un bel-
lissimo castello! In un gior-
no d’autunno, infatti, una 
giovane fanciulla di nome 
Azzurrina, così chiamata 
per il colore dei suoi capelli, 
è arrivata nella nostra scuola 
dicendoci che si era smarrita 
e chiedendo aiuto ai bambini 
per ritrovare la sua fortezza!
Azzurrina ci ha raccontato di 
essersi persa tanti anni prima, 
mentre giocava ad inseguire 
la sua palla e, allontanatasi 
troppo dal castello, non è più 
riuscita a trovare la strada del 
ritorno. Da allora vaga un po’ 
qua e un po’ là, nella speranza 
di poter riabbracciare mam-
ma e papà. I bambini par-
ticolarmente colpiti dalla 
storia di Azzurrina si sono 
off erti di aiutarla nella sua 
“incessante” ricerca. Que-
sto input ha permesso loro di 
conoscere da vicino la realtà 

dei castelli ed in particolare 
di scoprire come venivano 
costruiti, chi vi abitava e come 
si svolgeva la vita al loro inter-
no. Tutto ciò in un’atmosfera 
magica e “incantata”.
Troverà Azzurrina il castello 
tanto ricercato?....Lo scopri-
rete... 

spettacoli, tenutisi rispettivamente 

tale San Vitto-
rese. Gli altri 
due spettacoli 
in cartellone - 
anch’essi parte 
del repertorio 
teatrale milane-
se, di cui Anita 
Bollati è stata 
un‘importante 
interprete - sono: 
Garbuj, danè e 

un para da mièe” 
della compagnia 
I Amis dul Mario (6 maggio) e  “Niente di 

● CerroEstate, CerrRock 
e Festa dello Sport
L’Amministrazione comunale sta lavorando alla realizza-
zione di CerroEstate, CerrRock e Festa dello Sport, i tre 
grandi eventi che da diversi anni caratterizzano la bella 
stagione cerrese. L’obiettivo è soddisfare le richieste di 
cultura, tempo libero e sport  che provengono dai cerresi, 
coniugandole con i tagli alle risorse e il Patto di stabilità, 
che hanno ridotto signifi cativamente la capacità di spesa. 
Si tratta della classica “quadratura del cerchio” a cui stanno 
lavorando gli uffi  ci comunali preposti, attivando sinergie, 
cercando sponsor e facendo leva sull’inestimabile risorsa 
del territorio cerrese: il volontariato.
Nelle prossime settimane il Comune, attraverso volantini, 
manifesti e il sito internet, informarà i cittadini su tutte le 
attività che saranno messe in calendario. 

Alla ricerca del castello 
di Azzurrina
Una “magica” sorpresa alla scuola 
di infanzia di Cantalupo

attività che saranno messe in calendario. In tutte le case tutti lo leggono
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Eccezionale serata di musi-
ca classica e benefi cienza 
alla Chiesa Parrocchiale dei 
SS. Cornelio e Cipriano. 
Sabato 28 maggio alle ore 
21 l’Orchestra Nazionale & 
Coro del Corpo Italiano di 
Soccorso del Sovrano Ordi-
ne di Malta, diretti dal M° 
Mauro Ivano Benaglia, già 
Croce di Cavaliere Uffi  ciale al 
Merito Melitense, accompa-
gnato dall’imponente coro 
polifonico di 65 elementi 
- di cui fanno parte gli artisti 
della  Schola Cantorum Ars 
Nova di Cerro Maggiore, di-
retti dal M° Franco Pasquali 
- proporranno la “Kroenun-
gsmesse” (“Messa dell’Inco-
ronazione”) di W. A. Mozart 
e un Concerto per violino 
e orchestra. 
Ospite d’onore della serata 
sarà il M° Matteo Fedeli, 
che per l’occasione suonerà 
il “Roi de France”, uno dei 
più pregiati violini Stradivari 
ancora esistenti al mondo.
L’eccezionalità della serata 
è ulteriormente conferma-
ta dalle caratteristiche de-
gli strumenti dell’orchestra. 
Tutti i musicisti - ecce-
zionalmente per la serata 
- utilizzeranno strumen-
ti musicali di alto pregio 
della migliore liuteria di 
tutti tempi provenienti da 
collezioni private e raccolte 

Sabato 28 maggio alla Chiesa 
di SS. Cornelio e Cipriano

Concerto 
straordinario 
in parrocchia

Si esibiscono l’orchestra 
dell’Ordine di Malta e coro 

polifonico, insieme a elementi 
della Schola Cantorum. 

Partecipazione straordinaria 
di Matteo Fedeli che suonerà 

uno Stradivari 

Il complesso coristico 
della Schola Cantorum

museali internazionali. Fra 
questi spicca la viola Nicolas 
Lupot della fi ne del ‘700, il vio-
loncello Pietro Pallotta (set-
tecentesco liutaio di Como), 
Giovanni Maggini, Anselmo 
Bellosio, Carlo Oddone, Ste-
fano Scarampella e molti altri 
fra i violini. 
Tutti gli artisti inoltre indosse-
ranno la divisa di gala dell’Or-
dine di Malta, appositamente 
creata per le manifestazioni 
più prestigiose.
L’aspetto solidale della sera-
ta, sostenuta dall’Ammini-

strazione comunale di Cerro 
Maggiore e dalla Parrocchia, 
avverrà attraverso una libera 
raccolta fondi che saranno 
consegnati direttamente alla 
sede Nazionale di Roma dai 
responsabili del gruppo Or-
chestra & Coro Nazionale, 
unitamente ai rappresentanti 
del gruppo Cisom di Como, 
coordinato dal dottor Giaco-
mo Salemma.
Durante la serata il M° Franco 
Pasquali, che ha ricevuto 
recentemente i gradi di coor-
dinatore del coro, sarà con-

segnato durante il concerto 
l’attestato di Benemerenza 
del Corpo Italiano.
L’ingresso della serata è libero 
e consentito fi no ad esauri-
mento posti.

Lo Stradivari 
“Roi de France” a Cerro

Il “Roi de France” è un violino 
costruito nel 1663 quando 
Stradivari aveva solo 19 anni 
che reca sul retro il crest 
dipinto del casato di Luigi 
XIV, il celebre Re Sole. Lo 
strumento infatti ha fatto 
parte della rinomata orche-
stra denominata “Les Vingt-
quatre Violons Du Roi” (i 
24 violini del re), fondata 
dallo stesso Luigi XIV nel 
1656 e conosciuta in tutto 
il mondo.

Il complesso coristico 

Successi degli atleti cerresi
Ottime prestazioni dei karateki e ginnasti della Asd Amici dello Sport

Domenica 27 febbraio 
2011 nella città di Bergamo 
si è svolto il Campionato 
Regionale Lombardo di 
Karate organizzato dalla 
FESIK,  tra i più 800 parteci-
panti divisi in varie categorie 
figuravano anche gli atleti 
dell’Associazione A.S.D. 
Amici dello Sport di Cer-
ro Maggiore accompagnati 

dal Maestro Russo Tomaso 
Francesco, impegnato anche 
in qualità di arbitro nazionale.
Gli atleti dell’associazione Cer-
rese sono riusciti a conquistare 
ottimi risultati con un primo 
posto nelle cinture marroni 
con Gallo Stampino Andrea 
ormai karateca confermato, un 
secondo posto categoria ju-
niores cinture nere con Gioele 

Galiardi. Ottima la presta-
zione degli altri partecipan-
ti: Tirnetta Andrea, Cribiù 
Giorgia, Crivelli Veronica, 
De Carlo Christian, Del Vec-
chio Luca, Guidi Davide e del 
neo istruttore Caracciolo 
Andrea. Agli Internazionali 
di Desio che si sono svolti 
domenica 27 marzo che ha 
visto la partecipazione di più 
di mille atleti, l’Associazione 
si è aggiudicata un primo 
posto con Gallo Stampino 
Andrea, un terzo posto con 
l’ottimo Del Pozzo Riccardo 
nelle cinture marrone, ottimo 
piazzamento di Gabriele Er-
ceg, e l’eccellente sesto posto 
di Russo Riccardo, con ottimi 
piazzamenti degli altri atleti.

GINNASTICA RITMICA
Altre soddisfazioni arrivano 

dalla Ginnastica ritmica, che 
dopo gli ottimi piazzamenti 
alle regionali di Sondrio, ha 
ottenuto due secondi po-
sti ed un quinto posto alle 
Provinciali che si sono svolti 
domenica 27 marzo a Gorla 
Maggiore. 
Il Karate e la Ginnastica ritmica 
sono due discipline perfette 
dove solo con passione, cuore 
e dedizione si possono rag-
giungere ottimi risultati. 
Basti pensare che, in partico-
lare, per la Ginnastica ritmica, 
per una esibizione di qualche 
minuto minuti occorrono mesi 
e mesi di lavoro. 
Quindi un grazie a tutte le 
piccole atlete ed un ringrazia-
mento di cuore alle allenatrici 
Carluccio Ilaria e Giada.

Carlo Rottondi
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Quest’anno il Comune di 
Cerro Maggiore e la Con-
sulta delle Associazioni 
Socioculturali di Cerro 
e Cantalupo vogliono 
festeggiare la Repubblica 
in modo diverso e decisa-
mente originale.
Accogliendo la proposta 
dell’Associazione fa-
miliare “Una Casa per 
Pollicino Onlus” di svol-
gere una Festa dei popoli 
a partire dall’esperienza in 
corso del doposcuola per 
minori stranieri “Imparo e 
non cancello” (organizzato 
in collaborazione con l’As-
sessorato Servizi alla Per-
sona e alle Famiglie), l’idea 
è stata quella di tenerla 
nello stesso giorno della 
Festa della Repubblica, 
unendo anche la Festa 
delle Associazioni.
Si vuole così dare un’im-
magine viva, gioiosa, bella 
di Repubblica, non solo 
“festeggiare la Repub-
blica”. Perché la Repub-
blica siamo noi, sono 
le persone concrete, le 
nostre famiglie, la no-
stra comunità, le realtà 
sociali vive, le nostre 
associazioni. Per questo 
festeggiamo la Repubblica 
anche come associazioni.
La Repubblica siamo noi, 
che abitiamo questa terra 

2 giugno 2011, 
Festa delle

 Associazioni 
e dei popoli 

per una grande 
Festa 

della Repubblica

da generazioni ma anche 
i cittadini di domani, le 
tante famiglie straniere 
che lavorano da noi, che 
portano i loro bimbi nelle 
nostre scuole, che deside-
rano inserirsi e integrarsi 
nella nostra comunità, nel-
la nostra Repubblica. E la 
Repubblica insieme a loro 

cresce, perché l’identità si 
raff orza nell’incontro con 
l’altro, con lo straniero, ar-
ricchendosi di forze vive, di 
nuove esperienze umane. 
La nostra Repubblica è 
stata voluta come società 
aperta, ospitale, solida-
le: lo dice la nostra sto-
ria, lo sancisce la nostra 
Costituzione repubbli-
cana, da riscoprire come 
cittadini e da conoscere 
come stranieri. Per que-
sto allora festeggiamo la 
Repubblica anche con i mi-
granti e futuri cittadini, con 
i bambini stranieri, amici 
e compagni di scuola dei 

Display informativi 
del comune
Un nuovo canale di comunicazione dell’Amministrazione 
comunale di Cerro Maggiore, si è andato ad aggiungere 
a quelli già esistenti del periodico comunale, del sito in-
ternet www.cerromaggiore.org, della newsletter e delle 
affi  ssioni.
Nelle scorse settimane, infatti,  alcuni display hanno fatto la 
loro comparsa nelle vetrine di alcuni esercizi commerciali 
del capoluogo e della frazione. 
Il Comune li utilizza per informare la cittadinanza delle 
iniziative in corso e dei servizi disponibili.
Attraverso i monitor vengono, poi, diff use tutte le in-
formazioni sull’acqua potabile erogata dall’acquedotto 
comunale.
I nuovi punti di informazione, visibili già dalla strada, si 
trovano: nella farmacia comunale di via Cappuccini; 
nella tabaccheria-cartoleria adiacente alla Chiesa 
dei SS. Cornelio e Cipriano; nel MARSI Bar di via San 
Bartolomeo a Cantalupo.

nostri fi gli, e le loro fami-
glie. Il programma, ancora 
in via di defi nizione, pre-
vede la presenza duran-
te tutta la giornata degli 
stand delle Associazioni 
nelle vie del centro - tra 
via S. Carlo, l’oratorio e la 
bomboniera - proposte 
per conoscere i principali 
paesi di provenienza delle 
famiglie straniere presenti 
nella nostra comunità, un 
pranzo etnico in oratorio, 
preparato dalle stesse fa-
miglie, con la proposta di 
alcuni loro piatti tipici. Al 
pomeriggio si prevedono 
attività per i bambini, 
con giochi tratti dalle di-
verse tradizioni e culture, 
letture di fi abe tradizionali 
e altre proposte preparate 
dai bambini stranieri del 
doposcuola.
Presso la Bomboniera 
nel corso della mattinata 
verrà inoltre presentato 
il progetto Carta 0-14, 
rivolto alle famiglie con 
fi gli dai 0 ai 14 anni, du-
rante il quale gli Assessori 
Piera Landoni (Servizi 
alla Persona e Famiglie) e 
Giuseppe D’Anna (Com-
mercio) consegneranno la 
tessera onoraria ad alcune 
associazioni che si occupa-
no di bambine e bambini.. 
Alla sera, presso la “Bom-
boniera”, tradizionale con-
certo della Banda per la 
Festa della Repubblica, 
preceduto dalla lettura, da 
parte di alcuni bimbi stra-
nieri delle nostre scuole, 
dei principali articoli della 
nostra Costituzione, letti 
nella loro lingua. 

da generazioni ma anche cresce, perché l’identità si 

ORGANIZZATO



orrori si sia macchiato il 
nazifascismo. La strage 
delle Fosse Ardeatine 
con i suoi 335 martiri, ci 
è stata illustrata in modo 
magistrale da Aldo Pavia, 
milanese di origine ebrai-
ca che all’epoca fu depor-
tato, ancora bambino, ed 
ebbe la fortuna di ritornare 
da quei campi dove però 
ha lasciato un intero ramo 
della propria famiglia.
La sacralità del luogo e la 
commozione per il raccon-

to di questa tremenda e 
inumana vicenda ha fatto 
scendere qualche lacrima 
che ha solcato anche il 
giovane volto di questi ra-
gazzi che hanno mostrato 
interesse e sensibilità alte, 
ciò ci conforta facendoci 
ben sperare, forse loro rap-
presentano la vera novità 
nell’ambito di una socie-
tà malata che necessita 
di cambiamenti epocali. 
Faccio mie le belle parole 
dell’insegnante accom-
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Non poteva essere altri-
menti, il consueto annuale 
viaggio della memoria, 
frutto della ormai conso-
lidata collaborazione tra 
l’Amministrazione comu-
nale e l’Anpi, per il 2011 
doveva tenersi nella Roma 
capitale, proprio nell’anno 
delle celebrazioni del 150° 
dell’unità d’Italia.
Quarantadue ragazzi delle 
scuola media Bernocchi 
e una ventina di adulti 
hanno vissuto tre giorni 
di grande intensità, dal’1 
al 3 aprile, che hanno co-
niugato emozioni, cercate 
e poi trovate, nella storia e 
nell’arte.
Dopo la spettacolare visita 
all’Abbazia di Monte-
cassino, che è stata per 
quattro volte distrutta 
e ricostruita e che rap-
presenta l’emblema dei 
profondi squarci che le 
guerre operano nelle carni 
delle persone ma anche 
nei patrimoni artistici del-
l’umanità, depredandoci 
della memoria recitata e 
trasmessa dalle vestigia, 
fi nalmente si è preso con-
tatto con la città eterna. 
Qui, oltre a godere delle 
bellezze di una delle città 
più belle al mondo, abbia-
mo cercato di trovare, tutti 
insieme, il senso profondo 
della memoria. Uomini e 
donne, che hanno vissuto 
direttamente e per voce 
dei propri cari eventi così 
tragici, hanno esternato 
l’urgenza di ricordare ma 
soprattutto di trasmettere 
alle giovani generazioni, 
in una ideale staff etta che 
passi il testimone della 
verità, di quanti e quali 

● LibrinFesta 
alla Bomboniera
Sabato 28 maggio dalle ore 9 alle 19 si terrà presso 
la Galleria Grassi la mostra mercato LibrinFesta. La 
manifestazione è organizzata dalla Commissione Pro-
getto Libro dell’Istituto comprensivo A. Strobino.

Il senso 
della memoria

I ragazzi della media Bernocchi 
e un gruppo di adulti insieme 
a Roma per visitare l’Abbazia 

di Montecassino e le Fosse 
Ardeatine 

pagnatrice che ha detto 
loro: «Guardate ragazzi, 
guardate bene, perché voi 
non dovrete permettere 
che queste cose possano 
accadere di nuovo, mai più 
un simile orrore». Questo 
è un grande incentivo per 
farci insistere nel nostro 
progetto di trasferimento 
della memoria e della so-
glia di attenzione, infatti, 
come ha detto Aldo ai gio-
vani studenti nel conge-
darsi: «quando qualcuno 
vi dice che qualcun altro 
ha meno diritti o ha più 
diritti rispetto ad un pro-
prio simile, allora dovete 
raddrizzare le antenne, 
sta per accadere qualcosa 
che potrebbe diventare 
ancora “questo”». 
Ulteriori parole non servo-
no, forse la migliore chiosa 
a questo breve personale 
ricordo è il trascrivere il 
contenuto della lapide n. 
1 posta all’ingresso del-
le Fosse Ardeatine, qui è 
contenuto il “senso della 
memoria”.

Gianni Zuretti
Presidente sez. Anpi

di Cerro Maggiore

Fosse Ardeatine
Scritta su Lapide 1

Visitatori assetati 
di libertà
fummo a caso rastrellati
nelle strade 
e nel carcere
per rappresaglia
gettati in massa
trucidati murati 
in queste fosse.
italiani non imprecate
mamme spose 
non piangete
fi gli portate
 con fi erezza
il ricordo
dell’olocausto dei padri
se lo scempio su di noi 
consumato
sarà servito al di là 
della vendetta
a consacrare il diritto 
dell’umana esistenza
contro il crimine 
dell’assassinio

Non poteva essere altri-

orrori si sia macchiato il to di questa tremenda e 
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È passato molto tempo dal-
l’ultima volta che si è pre-
sentato il quadro fi nanziario 
ai lettori di Cerro Notizie, 
ma la situazione che stanno 
vivendo le amministrazioni 
comunali rende necessarie 
alcune delucidazioni. Il co-
mune di Cerro Maggiore 
si è sempre comportato 
da “Comune virtuoso”, ha 
sempre rispettato le regole, 
ha sempre cercato di non 
indebitarsi e purtroppo, 
anche per questo, si trova 
oggi ad avere problemi che 
non avrebbe avuto se avesse 
scelto di essere meno ligio 
al dovere. Ha forse ragione 
il proverbio che recita: «Chi 
fi la, porta una camicia; e chi 
non fila, ne porta due»?!!! 
E questo perché? Non ri-
spettiamo la legge di stabi-
lità e ci vengono applicate, 
nell’anno successivo, san-
zioni e restrizioni (tagli dei 
trasferimenti, blocco delle 
assunzioni, limiti di spesa 
corrente, impossibilità di 
indebitarsi); rispettiamo la 
legge di stabilità e ci trovia-
mo comunque penalizzati, 
perché pur avendo soldi 
di avanzi di amministra-
zione e residui anche con-
sistenti, non possiamo 
spenderli. E cosa sceglie-
re allora? Non rispettare il 
patto, dimostrando aper-
tamente di non farcela più, 
aprendo così una stagione 
di disobbedienza civile, o 
rispettarlo, anche a costo di 
sacrifi care i servizi, perché 
il bene principale dell’Ita-
lia, a cui i comuni devono 
concorrere, è la riduzione 
del debito?
Anche noi soff riamo delle 
diffi  coltà che attraversa-
no in modo trasversale 
tutte le amministrazioni e 
riguardano principalmente 
l’impossibilità di mantenere 
gli impegni presi con i nostri 
concittadini: dalle manuten-
zioni più semplici, ai lavori 
pubblici più impegnativi, 
dalle tariff e dei servizi, alla 
loro qualità e quantità. Rice-
viamo lamentele per investi-
menti non fatti, per le buche 
sulle strade non chiuse, per 
l’erba che non viene tagliata, 
per promesse non rispettate 
o servizi non implementati, 
ed è diffi  cile far capire per-

La crisi economica scaricata 
soprattutto sui comuni

Avere le risorse ma 
non poterle spendere

di Teresina Rossetti
Assessore al Bilancio

ché non è stato possibile far 
fronte a quanto richiesto, far 
capire loro che il comune 
i soldi li ha, ma sono le 
leggi che gli impediscono 
di spenderli.
Stiamo di fatto assistendo 
allo smantellamento dello 
stato sociale: tagli su servi-
zi, cultura, assistenza, inter-
venti per disabili e anziani, 
fondo sociale… Tutto ciò fa 
arrabbiare e rende diffi  cile 
il dialogo fra amministra-
zione e cittadini. Mancano 
certezze normative: ogni 
giorno cambiano le regole, 
ogni giorno bisogna rifare 
i conti per capire se si sta 
rispettando il patto, ciò che 
valeva la sera prima, non vale 
più il mattino dopo. 
Si fa fatica a garantire le ne-
cessità dell’oggi ed il futuro 
è aleatorio, tutto dipende 
dalle manovre e da chi le di-
spone. Di fronte ad un debito 
pubblico da ridurre, manca 
una cabina di regia chiara, 
che unisca tutte i rami dello 
stato in un impegno vero, 
giusto e serio nel combatte-
re gli sprechi a tutti i livelli, 
nel verifi care dove attingere 
risorse, nell’aff rontare il con-
tenimento del debito e ga-
rantire lo sviluppo. Si avverte 
la volontà di minimizzare 
il ruolo dei comuni insieme 
alla chiusura dei rubinetti 
della spesa, con esiti molto 
problematici per la vita ed 
il ruolo delle autonomie lo-
cali. E allora cosa possiamo 
fare? Ad esempio informa-
re che le condizioni in cui 
si sta lavorando non sono 
delle migliori, che si stanno 
asfi ssiando i Comuni che si 
vedono “addossare” sempre 
più servizi, per i quali non 
vengono riconosciuti con-
tributi ed ai quali il comune 
però non si può sottrarre, 
servizi a cui il comune è ob-
bligato a far fronte con il 
personale che ha, perché, 

anche se aumenta il lavoro, 
c’è però il limite di spesa per 
le assunzioni. 
I tagli decisi dal governo 
hanno messo a rischio i 
servizi per i cittadini, han-
no investito i comuni senza 
fare distinzione fra chi ha 
sforato i conti e chi (come 
noi) è sempre stato virtuoso, 
ma comunque non hanno 
toccato i veri centri di spreco 
della spesa pubblica. I nostri 
concittadini chiedono più 
sostegno e servizi sociali: 
la crisi economica non de-
morde e la gente viene a 
chiedere aiuto. Peccato che 
siamo stati lasciati soli da-
vanti a queste incombenze 
e per di più con meno risorse 
per farvi fronte rispetto al 
passato. Il 2010 è stato un 
anno fortemente critico: la 
paura di quanto accaduto in 
Grecia e in Irlanda ha reso ne-
cessaria una manovra estre-
ma per garantire la tenuta 
del paese. Ciò nonostante è 
indubbio che i comuni sono 
stati chiamati a contribuire 
in modo sproporzionato a 
questa cura dimagrante. Ai 
tagli diretti che hanno colpi-
to i comuni (nel nostro caso 
si è trattato di una cifra 
di circa 370.000 Euro!!) 
si sono aggiunti i vincoli 
del patto di stabilità, che 
impediscono molti investi-
menti, oltre ai tagli indiretti 
da parte della Regione. 
Questa manovra, che aveva 
come scopo quello di evitare 
all’Italia la fi ne della Grecia 
o dell’Irlanda, ha fatto rica-
dere tutti gli sforzi sugli enti 
locali, come se fosse l’unico 
posto dove si annidano gli 
sprechi. Siamo chiamati a 
tagliare, ma cosa tagliare an-
cora? Qualcuno suggerisce 
di tagliare completamente 
i servizi alla cultura ed allo 
sport, ma cultura e sport 
contribuiscono alla crescita 
dell’individuo, allo sviluppo 

delle proprie idee e della 
capacità individuale di uti-
lizzare la propria mente così 
da non trasformarci in massa 
anonima. Sapere Aude (Abbi 
il coraggio di servirti della 
tua propria intelligenza!) 
sosteneva Kant! 
A fronte di una situazione 
così drammatica la risposta 
del Governo rinvia in genere 
al federalismo fiscale e 
municipale come se fosse la 
soluzione di ogni problema. 
Ma sarà vero che questo fe-
deralismo ci restituirà tutto 
quello che ci è stato tolto? 
Positiva nel federalismo è la 
quota di compartecipazione 
IVA che dovrebbe consentire 
di mantenere maggiori risor-
se sui territori in cui viene 
prodotto il gettito dell’impo-
sta; positiva è l’istituzione di 
un fondo di riequilibrio i cui 
stanziamenti sono distribui-
ti in accordo con i comuni 
salvaguardando in prima 
fase di applicazione (2011 
e 2012) il preesistente livel-
lo di risorse trasferite. Ma 
come la mettiamo con la 
consistente decurtazione 
delle entrate comunali 
operata dal DL 78/2010 
che non viene recuperata? 
E le minori entrate che ci 
saranno con l’introduzio-
ne della cedolare secca 
rispetto all’attuale gettito 
IRPEF sulle locazioni saranno 
veramente compensate dal-
l’emersione dell’evasione? Il 
Federalismo è una riforma 
che deve consentire ai cit-
tadini di verifi care diretta-
mente le attività degli Enti 
Locali, pagando per i servizi 
che ricevono. Questa rifor-
ma, in vigore dal 7 aprile, 
necessita ancora di molti 
provvedimenti attuativi che 
ne disegnino l’eff ettiva so-
stanza. Certo che a prima vi-
sta appare già compromessa 
da una secca riduzione delle 
risorse, poggia su basi fi nan-
ziarie incerte e da verifi care 
e sembra priva di clausole 
di salvaguardia veramente 
efficaci che garantiscano, 
su basi di autonomia e di 
responsabilizzazione dei go-
verni locali, il fi nanziamento 
delle funzioni fondamentali. 
Speriamo che queste im-
pressioni vengano smentite 
dai fatti.


